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La difesa del gruppo Valpreda ribadisce la necessità di arrivare alla sentenza 

La Corte di Catanzaro decidi 
oggi se continuare il processo 

Prospettata la possibilità dello stralcio della posizione degli anarchici • Il pubblico ministero ha chiesto la sospensione del dibat
timento in attesa di una decisione della Cassazione - Presentata la querela contro i legali missini che hanno ingiuriato i giornalisti 

Irregolare 
per la CEE 
la vendita 

a prezzo ridotto 
di grano duro 

1 L-i vendita eli arano duro 
a p.'ezzi ridotti da p<u'te del-
l'AIMA al pastifici Italiani per 
la confeitone cicali spaghetti 
a un costo relativamente con-
tenuto, per la CEE non ^ -
rebbe regolare. In consesuen-
za di questa a.saer/.ione. il 
direttore generale per l'agri
coltura della commissione co
munitaria, LR. Rabot, ha In
viato alla rappresentanza Itti-
liana n Bruxelles un telex 
in cui si afferma testualmen
te che « l'Italia 6 In Infrazio
ne alle norme relative alia 
organizzazione comune del 
mercati dei cereali »; e c o 
nell'Intento non dichiarato ma 
molto evidente di invitare il 
governo del noòtro Paese a ] 
Immettere sul mercato Rrrana 
duro a prezzi correnti. 

E' facile arguire che. «ob
bedendo » a una slmile as- i 
•surcU imposizione, non si la- I 
rebbe altro che riaprire la , 
spirale del rincari per un ge
nere di primissima necessità 
e di generale consumo L'In
tervento del direttore dell'or-
Kiino comunitario, pertanto, 
appare di una gravità ecce
zionale, soprattutto se ci tiene 
conto del fatto che le paste ali
mentari sono una delle voci 
più « pesanti » della nostra 
dieta alimentare e che 11 co
sto della vita è già elevatis
simo (più 26 per cento In un 
a n n o . 

La seconda Incredibile no
tizia diffusa Ieri, sempre In 
collegamento con le disposi
zioni della CEE, riguarda la 
poss.biuta tutt 'a.tro che alea
toria che anche quest'anno 
un certo numero di quintali 
di frutta venga dato al ma
cero. In ^articolare s; parla 
della destinazione al bulldo
zer di circa due milioni di 
quintali di arance Italiane, 
che avrebbero dovuto andare 
ad enti di beneflcienza e ad 
Istituti di assistenza pubbli
ca, ma che dovrebbero es
sere distrutte per mancan
za di attrezzature di stoccag
gio. 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O . 1)1 
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abdicazione dei giudici di me 
rito di fronte alla Cassazlo 
ne affermando che la corto 
d'Assi» non ha la facoltà 
di disporre 11 rinvio del pro
cesso, ma polche questa fa
coltà e della Cassazione, l'ns-
slse di Catanzaro doveva so
spendere — eleo esercitare 
un diritto che aveva appe
na detto che non le compe
te -- attendendo ohe la Cas
sazione decida se deve o no 
sospendere. Comprendiamo 
benissimo che il dottor Lom
bardi mirava ad affermare 
che è Inutile procedere in 
un dibattimento che la Cas
sazione potrebbe arrestare — 
come ha già fatto nel pre
cedente processo di Catanza
ro — da un momento all'al
tro, ma 11 risultato che ne 
deriva è quello di arrender
si prima che l'avversarlo ab
bia Intimato una resa che 
potrebbe anche non Intima
re mal. 

Stamane l'avvocato Oarglu-
lo si e dissociato dalle richie
s e degli altri avvocati d! 
parte civile affermando che 
il processo « vacilla sotto la 
spinta dell'incoerenza » per 
cui si sostiene di voler arri
vare al più presto alla veri
tà e nello stesso tempo si 
agisce perchè quel « al più 
presto» sia un termine in
definito: se ogni due anni 
si rinvia di due anni 11 pro
cesso, potremmo arrivare al 
giorno In cui la strage di 
piazza Fontana sarà caduta 
in prescrizione e non se ne 
potrà parlare più. 

Questa sera iper la pri
ma volta dall'inizio del terzo 
processo sulla strage di piaz
za Fontana si 6 tenuta una 
udienza pomeridiana nel 
tentativo di giungere entro 
domani ad una decisione) il 
compiano onorevole Milasu-
glnl ha esposto alla corte le 
posponi assunta dagli av
vocati del colleg'o di dlfe..a 
del gruppo Valpreda. Il 
grurjpo Valpreda — ha det
to Malaguglnl — eslcre che il 
processo prosegua fino alla 
sentenza: non lo pretende 
o^gl che l'opinione pubblica 
ha già espresso un giudizio 
sul conto del grappo, ma l'ha 
richiesto fin dal primo pro
cesso, quello di Roma, quali-

Dopo le decisioni governative 

Pressanti richieste 
per il credito 
all'agricoltura 

I provvedimenti deliberati gio
vedì sera dal Comitato interrai-
nintenalc per il credito ed ti 
risparmio riguardo alla compo-
«•aziono delle riserve bancarie 
sono stati definiti ieri «neutra
li » da un portavoce della Ban-
ca d'Ita!.a. Con essi la risona 
liquida che le banche corame r. 
ciati sono tenute a depositare, 
tutte indistintamente, e t'issata 
nel 13% (ne sono escluse le 
Casse rurali ed artigiane, in 
quanto cooperative i cui soci 
*>ono solidnrmentc responsabili 
della gestione, ed l Monti di "2, 
categoria). Tuttavia le banche 

Tutta la vita 
(cento anni) 
rinchiusa nei 

manicomi USA 
COLUMBUS (Olilo), 31. 
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a n n i M a r t h a Ne l son , una 
donna che e r a d i v e n t a t a ne
g l i USA II i l m b o l o v i v e n t e 
de l le a s i u r d e cond iz ion i In 
cu i t o n o c o s t r e t t i a v i v e r e 1 
cos idde t t i r i t a r d a t i d i men te . 
Ha I n f a t t i t r a s c o r s o t u t t a 
la sua lunga esis tenza In 
ospeda l i p s i c h i a t r i c i o Ir.M-
f u t i a n a l o g h i . E s a t t a m e n t e 
cento a n n i : M a r t h a Ne lson 
I n f a t t i a veva so l tan to qua t 
t r o ann i {s i e r a nel 1876) 
quando f u i n t e r n a t a per la 
p r i m a v o l t a , pe r m o t i v i che 
sono r i m a s t i t u t t o r a o s c u r i . 
P i ù vo l t a e s a m i n a t a , p i ù 
v o l t e d i c h i a r a t a « a b i l e * a 
una v i t a n o r m a l e , pe r m a n 
canza d i ass is tenza ade
g u a t a res tò s e m p r e re lega ta 
nel g h e t t i p i ù o meno spa
ven tos i r i s e r v a t i a g l i « anor 
m a l i », 

conserveranno la com|x>ncntc di 
riserva costituita dai titoli n e 
quisUtti obbligatoriamente in 
passnto ed in più sono tenute 
ad investire in titoli il Wl del
la nuova raccolta. 

Il CICR non ha preso altre 
misure capaci di incidere sul
la destina/ione del cred.to ai 
settori p:\oritari dell'agricoltu
ra, edilizia sociale, trasporti 
pubblici. 

In mento alle misure che il 
ministero dell'Agricoltura do 
v rebbe portare al più presto 
Hll'approva/ione del governo e 
del parlamento (credito specia
le per 720 mil.ardi) l'Allean
za dei contatimi afferma che es
se non possono prescindere dal
le seguenti finalità: 

— l'entità dei finanz.amenti 
deve essere adeguata alle pres
santi esigenze del settore; 

— beneficiana con carattere 
di precedenza dei finanziamen
ti deve essere l'impresa colti-
vntnec stngft'.a ed associata, 
maggioyncnte co'p ta dalla cri
si in atto: 

— i tassi a carico degli ini 
prenditori agricoli devono es
sere stabiliti in misura fissa ed 
equa, con condì z..orti di mag
gi ur Tavoiv ivr i coltivatori che 
operano nel Mezzogiorno e in 
zone montane. 

-- le garanzie r.chieste, non 
più reali, devono essere offerte 
in via primaria e quinti: esclu
siva dalla Kcgionc «j da ente 
da essa delegato: 

— la cambiale agraria d e e 
essere sostituita con un conto 
corrente bancario in modo da 
consentire all'imprenditore agri
colo di prelevare di volta in 
volta quanto gli occorre e pa 
gare gli interessi proporzionati 
alla somma prelevata: 

devono essere approntate 
forme di controllo rigorose e 
democratiche sull'effettiva ero-
uà/one delle somme stanziale 
a favore dei r.clvedenti, 

L'aumento della benzina 
allo studio de! governo? 
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do 1 suoi componenti orano 
disposti a dimenticare il so
pruso lega,lc di cui erano 
stati vittime purché II dibat
timento continuasi* fino ni 
riconoscimento della loro 
estraneità al fatti. 

La stessa posizione hanno 
Assunto In occasione del pri
mo processo di Catanzaro, ri
luttando di dividere ni cin-
auanta per cento, con Pre
da e Ventura, una responsa
bilità che non 1) rlfruarda 
sotto oprni profilo: 

Su questa base il compa
gno Malaguglni ha respinto 
oenl ipotesi di rinvio chie
dendo un giudizio immedia
to e polemizzando con le po
sizioni assunte dal pubblico 
ministero, secondo il qunle 
oirn! decisione <l"vc essere 
demandata alla Cassazione, 
abdicando con ciò stesso al
la sfera di autonomia che 
e di ogni corte. 

Sul piano del diritto '1 
compagno Malaeuglnl ha ri
levato che un rinvio del di-
battimento e giustificato, »?• 
condo I codici, dal soprav
venire di fatti nuovi, ma di 
fatti nuovi gli nttl processili-
li non recano traccia, se si 
considera che anche I ca
si Glannettinl e B'ondo era
no noti nel momento In cui 
ver'va stabilita h data del 
nuovo processo, ouello appe
na Iniziato a Catini-aro. In 
baso a oliali elementi Inedi
ti, aulnd!. si mio proporre 
un ulteriore rinvio' 

Se si accettasse questo, co
si come se si accettasse la 
tesi del pubblico ministero 
che demanda di fatto alla 
Cassazione anche pi r te del 
giudizi di merito, ci si alli
neerebbe alle posizioni del 
professor De Marslco, espres
se nel momento In cui l'avvo
cato missino citava come 
esemplo da seguire la posi
zione assunta dal tribunale 
di Roma quando ha dec'so 
di rinviare 11 processo si 119 
di «Ordine Nuovo» fino al 
momento In cui si potranno 
unificare tutti 1 procedimen
ti pendenti contro l'orga
nizzazione fascista. Cloe, 
praticamente, rinviarlo per 
sempre. 

Si notava oggi, a questo 
proposito, che se una slmile 
tesi dovesse prevalere In que
sto procedimento ci si potreb
be trovare di fronte alla pro
spettiva che ai fascisti sareb
be sufficiente far esplodere 
una bomba alla vigilia di 
ogni dibattimento per far 
rinviare 11 dibattimento stes
so fino al momento In cui 
fossero rinviati a giudizio an
che gli autori dell'ultimo at
tentato. 

Slamo al paradosso, certo, 
perche la storia del pa-se non 
è scritta dalla Cassazione né 
dal fascisti, ma è un parados
so che può fornire la misura 
di quanto sta accadendo qui, 
delle prospettive di incertez
za che la decisione che sarà 
presa domani potrà aprire. 
A questo proposito 11 compa
gno Malaguglnt ha fatto un'ul
tima considerazione: a termi
ni di procedura come si è 
detto, il rinvio del dibatti
mento non può essere giusti
ficato solo con l'Insorgere di 
fatti nuovi che — ad avviso 
del collegio dllenslvo di Val-
preda, del difensore di Merli
no e dell'avvocato Garglulo di 
parte civile — non si sono 
presentati, per cui 11 rinvio 
non è possibile. Ma se la cor
te dovesse ritenere che que
sti fatti nuovi esistono, allo
ra automaticamente s! tro
verebbe a dover affrontare un 
altro problema: quello dello 
stralcio e quindi della con
clusione a carico del gruppo 
Valpreda. 

La risposta a tutto questo 
— si è detto — l'avremo do 
mani; per oggi resta solo da 
aggiungere che stamane In 
apertura d'udienza, Il presi
dente della corte ha dato let
tura del telegramma di pro
testa Inviatogli, por le gravi 
provocazioni fasciste di ieri, 
dalla Federazione della stam
pa calnbra; nella stessa matti
nata di oggi I giornalisti ac
creditati al processo hanno 
provveduto — come avevano 
a.i. uinclato — a presentare la 
querela a carico degli avvo
cati fascisti. 

La « profonda Indignazione» 
del giornalisti italiani per gli 
atti « intimidatori e provoca, 
tori » posti In essere dai di
fensori degli imputati Froda 
e Delle Chlalc nei confronti 
del giornalisti presenti al 
processo, ò stata espressa o t-
gt dal presidente e dal se
gretario dell'Ordine dei gior
nalisti In un telegramma In
viato al ministro di Grazia 0 
Giustizia. 

Nel telegramma si afferma 
che 1 giornalisti italiani « una
nimemente condannano ogni 
lorma di teppismo politico 
comunque espressa». 

Il Consiglio nazionale del- j 
l'Ordine del g ormili iti men 
tre esprime « piena solidario- ] 
là all'Intel» categoria e al j 
colleglli oltraggiali » rinnova , 
la sua « viva protesta contro | 
coloro che di violenze o prò 
vccnz'onl si servono per so- j 
praffarc 0 soffocare li diritto 
dovere del g'ornalisti di In
torniare obiettivamente l'opi
nione pubblica » e sollecita 
« ancora una volta la tutela 
della libertà di stampa vali 
do ed essenziale strumento di 
difesa della sopravvivenza del 
prurallsmo politico e delle li
berta democratiche del paese». 

Kino Marzullo 

Lunedì a Roma 
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Giunta ieri una delegazione dei gruppi del Senato e della Camera 

Parlamentari PCI in Sardegna 
per il problema delle miniere 

Avrà incontri con operai, tecnici, amministratori degli enti locali e della Regione, rappresentanti dei 
sindacati e dei partiti autonomistici • Le visite a Carbonia, Iglesias, Guspini - L'utilizzazione del carbone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Una delegazione del gruppi 
del PCI. della Camera e del 
Senato è giunta In Sardegna 
per svolgere una indagine 
specifica della situazione nel 
le zone minerarie carbonifere 

Incontro 
da AAoro per 
lo sciopero 

dei magistrati 
Nel orossimi giorni 11 pre

sidente del Consiglio Moro si 
incontrerà con I dirigenti del
l'Associazione nazionale ma
gistrati in mento allo sciope
ro Indetto per 11 S e B feb
braio. La decisione d'astensio
ne dalle attività che venne 
presa a maggioranza tra tor
ti contrasti, continua a susci
tare gravi perplessità che si 
esprimono In numerose pre
se di posizione. 

La segreteria unitaria della 
Federazione provine.ale desìi 
statali CGIL-CISL-UIL di Ro 
ma. dopo una riunione con la 
segreterìa del sindacati uni 
tari della Corte del conti, h<a 
diffuso un comunicato nel 
quale afferma di non condivi
dere le ragioni dell'Iniziativa, 
pur considerando pienamente 
legittimo d« parte del magi
strati esercitare 11 diritto di 
sciopero. 

Lo organizzazioni sindacali 
si dichiarano contraile a una 
azione corporativa della ma
gistratura, rilevando d'altra 
parte che sono mancate nel 
passato da parte sua « ipote
si di soluzione al problemi del
la giustizia ». 

A Torino, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel
la sede della CISL. la Fede
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL, e la sezione Pie
monte e Valle d'Aosta di 
11 Magistratura democratica » 
si sono analogamente espres
se contro la decisione dei ma
gistrati, ribadendo tuttavia 11 
loro diritto a scioperare. 

1 e metallifere attraverso con-
j tntti diretti con operai, toc-
I nlci, amministratori comunali 

e provinciali, consiglieri re
gionali ed esponenti del go
verno regionale, rappresen
tanti dei sindacati e dei par-

| tlti autonomisti. 
Questa mattina la delegazio-

| no — compasta dai senatori 
| Fusi, Baciccii!. Glovannettl, 
; Bellini, e dal deputato Giu

seppe Mancuso — si è In
contrata col segretario regio-

| naie del partito compagno Ma
rio Blrardl. e con gli altri 
compagni della segreteria re-

j glonale Luigi Plrastu, Andrea 
| Raggio, Carlo Sanna, Lido 
1 Atzenl, Attilio Poddlghe e 

Paolo Zedda. 
I A! termine della riunione — 

» prima degli Incontri a Car
bonia, Iglesias e Guspini — la 1 
delegazione ha confermato lo I 
Impegno del gruppi della Ca- I 
mera e de] Sonato del PCI 
di portare avnnti l'iniziativa 
•per la soluzione dei problemi 
minerari, che non Interessano 
soltanto le popolazioni dell'Iso
la, ma assumono, dopo la cri
si energetica, un valore nazio
nale. 

Che la questione mineraria 
rimanga In primo piano nel 
difficile panorama dell'econo
mia nazionale, lo si deduce 
dal fatto ehe proprio In que
sti giorni è .'-.tata accolta la 
proposta del comunisti di con
vocare d'urgenza le commis
sioni Industria e Bilancio del 
Senato per un esame aopro-
fondlto d"l programmi di ri
lancio della industria estratti
va, carbonifera e metallifera. 

Per quanto riguarda lo svi
luppo di Carbonio — ha in
formato 11 compagno senato-
rv Baclcchl — I nostri grup
pi parlamentari si batteran
no perchi'' vengano rispettati 
gli Impegni de! ministro Do-
nat Cattln relativi alla aper
tura del corsi di qualificazio
ne per giovani minatori e per
chè venga costituita a! più 
presto la nuova società di ge
stione dell? miniere carboni
fere sarde. 

I! problema di fondo rima
ne anello della utlUzzazIone 
energetica del carbone fiu'cls-
ehe deve essere bruciato nello 
supercentrali al posto dello 
nafta. Questa soluzione -- del 

resto convalidata da studi di 
eminenti tecnici e che è ora 
all'esame della commissioni? 
Interministeriale — non è so
lo più di ordine sociale, ma 
economico e di portala na-

Quindi, deiono essere opera
te delle scelte precise sia da 
parte del governo cìv da par
to della Regione che solo ora 
— sotto la pressione delle 
masse operaio e popolar! — 

zlonale. In dipendenza della ha fatto sentire la propria vo 
crisi petrolifera che Impone 
lo sfruttamento dell-; altre 
fonti energetiche primarie. 

La politica mineraria va pe
rò vista entro un quadro glo
bale iche comprenda la ri
presa del cantieri metallife
ri, e la garanzia di un ciclo 
produttivo caratterizzato dalla 
unità di gestione nei vari mo

menti mlnerario-metallurglcl). 

ce. senza tuttavia proporre 
delle ipotesi di sviluppo e una 
chiara politica mineraria. 

Alle deficienze e ritardi de
gli organi esecutivi nazionali 
e regionali bisogna risponde
re con una forte azione del 
movimento sindacale e a livel
lo parlamentare. 

9- P-

In aula al Senato 

li I mi 

Sul diritto di famiglia 
dibattito ormai concluso j 

Il dibattito sulla riforma del ' numerosi soprattutto da p v t * 1 
diritto di famiglia, (he è Ini
ziato mercoledì scorso nell'au
la di Palazzo Madama, ha 
compiuto Ieri un nuovo passo 
avanti 

Si prevede che a metà del 
la prossima settimana la bat
taglia si accenda sugli emen
damenti che si preannunciano 

Riunione 
ministeriale 

per i dipendenti 
dell'ex Gescal 

S: è svolta Ieri una riunio
ne 'ntormlnistoriale presiedu
ta dal vicepresidente del Con
siglio, on. La Malfa, per af
frontare 1 problemi relativi 
alla collocazione del perso
nale d.pendente dal discioltl 
enti che; operavano nell'edili-
7ia, come la Gescal, l'Inci.s e 
l'Iseo. Al termine 11 ministro 
del lavori pubblici, Bucalcssi, 
ha precisato che sono statn 

formulate alcune proposte di 
frollinone. 

drl missini — l'unico gruppo 
totalmente ostile alla riforma 
e ptjr questo completamente 
Isolato — ma anche da parte 
del gruppo liberale che, pur 
con un ntteRffìnmento più cau 
to ma anche più ambiguo, ha 
preannunciato di voler pro
porre modifiche peggiorative, 
soprattutto sutrli articoli della 
>X%<? che riguardano 11 regi
me patrimoniale della fami
glia e 1 diritti di .successione. 

E' comunque prevedibile che 
ogni tentativo di emendare il 
testo in senso peggiorativo 
troverà, un insormontabile o-
sta,colo nell'ampia convergen
za d! tutte le forze dell'arco 
costituzionale — dalla DC al 
PCI — che hanno sostenuto 
la leiRc e sono orientate ad 
una sua rapida approvazione. 

Ieri, tra gli altri, ha parlato 
per il PSI, Buccini. Egli ha 
al fermato che la concezione 
autoritaria della f^mifrlla e 
ormai entrata irrimediabil
mente in crisi, il vincolo fami 
liare appare sempre di più 
non un bene che si acquista 
una volta per tutte, ma un 
impegno che occorre rinnova 

-«no ,ll fUi 's». H.o"'i ,[i c«'n! i \) 
d i nn,i l i " , i ><•."«' ci- t>u/ \'Ì\V 
<• i l co ' i su ' : , i • nn . 

TlM Cj.U'sV p < \ i ',, ( | t L . ^ ,) 
ne tiel PCI <l co ' ! \ oc u v per 
l ' inedì jH'o^s.nm u'i,i rmn.or .e 
n . i / jonaìe He! u.r i;>ix> di ! , i \on> 
per In S f i : ' 4 v / , i s o i ' . i l e ix*:1 un 
o v i m e t omu lesso dc ' l . i s . lu. i 
/,wo P e r o i f n r e un. i rU ' t ta t f l . j 
t.i \ n l u ( . i / ] o n e f ie l 'e \ , i i \ e r e . i ' 
l à . sono p r c v M e due re laz ion i 
i n t r o d u r n e de, c o m , ) t p n i L in 
1 r a n c o T u r n . «-.scssore J I I ' J S,i 
t u a de! .i Reg ione E m . h . i Ho 
m. t cna , v N'i to'.ì I m b n a c o . con 
s a ! .o ie de l la Memorie C j m p a 
rva I.'i r u m one f inHe' t^ ; y -
le a r e 10 ,i R o m a , no1 la sede 
de1 r o n u t a ' o u ' i v n l c ì sarà jjr*>. 
s ieda ' . i t ' i l i o ' i i | ) i i " i u K. "t i -
r iandò D i C u ' i o . del la d - e / n 
ne. i he ne i oru- 'uderà i l , i \ e , 
con un i t i t e r w ino 

I „ i K , H M / one s . in i l a i ' a e o -p ' 
da l i e r . i e s ' . i t . i I r a l ì a n l o <-sa 
i n a i a ! » l a n lo .n imx\ r i un i one 
cong iun ta de, le M 'g re tene na 
z iona l , de l la F e d e r a ' i o n e u n i i 
r i a l n \ o r a t o r i o - iK 'd . iM-n I T L O I 
e de l 'a . \S .MX a / i one na / . ona le 
ass is ten t i e a i u t ; o s p r d a l . o r 
( \ \ \ \ 0 ) . q ' i . m ' n ria1 Con-agi io 
naz iona le de l 'a F e d e " . ! / i o n e del
le a m m i n i s t r a / «ini ospeda l i e ra 
( K I A R O ) . 

1! g u i d i / i o F U ) \ N \ \ 0 è r*1 

bari le-mente n e t u t n o . I due o r 
gan isn i i denunc iano il p rog res 
s u o s v i l u p p a r c i d i -.un d isegno 
eli c o n t r o r i f o r m a s a n i l a n a * che 
si es t r inseca nel 'a app l i caz ione 
solo p i r / i a l e de l 'a legfTe Hft'ì 
( t r a s f e r i m e n t o del la ass i s te i ! / 1 
osped l ' i e ra a l le R e g o n O ne ' 
senso di rmn !o , - n, r POI a d e " u • 
l i s t r u m e n t i f i n a n z i a r i e leg i 
s l a t i v i por ass i cu ra rne una coi ' 
r o l l a posi ione: n e ' l ' a r t i f i c oso 
( le te , , ;o r . imento di \ i ccnde con 
i r a t i n a l i come <|iu'"c del por 
sona le de I le t \e.e di cu ra p r i 
v a l e e dei se t to r i r i a b i l i l a t n i : 
nei p re tes tuos i r i t a r d i addo t t , 
per non a p p l i c a r e o a p p l i c a r e 
solo p a r z j a ' m e n t e il c o n t r a l t o 
un ico ospeda l ie ro a v \ c r s n t o da 
più r e t r i v i se t to r i m e d i e : nel 
rìec.id men to to ta ' e al S o n i t o 
dei con tenu t i | jo ! ; t ic i de l 'a leg 
iiv LOS ( ide i la d i s a n a t o r i a i * ' " 
i med i c i Da ou , la dec is ione 
di una p r i l l a a / ,one u n i t a r i a r 
naz .nna lc d i se opero con ino 
t la i i t à e t e m p i che sa ranno sia. 
cess] \ an ien te SJX'C f i c a t i . 

Anche il e uns ig l io r u / . o n a l c 
de l ' a F U R O ha a f f r o n t a t o i l 
nodo tlel la in meata a p p l i c a / i o 
iK' de l c o n t r a t t o un ico de legan
do la p res ,den /a de l 'a Federa -
z o n e a « segu , ;v con o d i , at
tenz ione n (v\ i den temente per 
b l o c c a r e ogn i m a n o v r a per ac
co rd i sepa ra t i de l ie co rpo raz io 
ni med iche che t rovasse un qua ! 
d i e a v a l l o in sede governa i .va ' * 
* le i n i / . i a l n e promosse da! m i 
n i s te ro del L a v o r o m m e n t o al 
c o n t r a t t o -. La F I \ R O ha ino! 
t r e dec iso di a v v i a r e la p rep i-
r a / i o n e di un convegno di s in 
( i o sui t em i ' io l 1 ; ! r i f o r m a sa
l i l a n a , p rev i s t o per la i m e di 
a p r i l e ; ed ha i n f i ne r .bad i to 
la necessi tà che i l Governo r i so ! 
\ a i l n r o b ' e m a del p l a m e n t o 
dei A CPn m: l *a rd j di deb t i ac
c u m u l a t i dag l i ospeda l i p" .m, i 
del t r a s f e r i m e n t o a l le Rog ion . . 

Scippo 
a Milano di 
53 milioni 

MILANO. 31. 
Un « lurto con strappo » per 

33 milioni di lire è stato lat
to da du«' Giovani in motti. 
nella centralissima via Spa 

re faticosamente giorno per I dari. .il por taf ior i d: un co-
giorno. mune del Milanc.se, 

iMinta. e p r o s e l i t o anche 
:e: a Montt citur.o. tacendo 
re ̂ .strare soltanto interventi 
di deputai: j.ist.sti del MSI 
lorelud.o alla nuova mano
vra o.stru/,on:.-.t,ca che costo-
tu .ntendono svolgere ,n au
la, dove la discu.sMone del 

I provvod.monto .n:z,era g:o-
* vedi prossimo fi febbraio», 
j 1 lavori delle due Comnv.s-
I sam. Long.unte proseguono. 
• comunque, .setondo le scaden-
I ze previste dopo gì- accordi 
j m'crvenuti tra : gruppi par

ino Mita:! ieri sera. s. e in-
! fa" 1 concludi la discussione 
j onera le , ,un<di <• martedì 
i verranno illustra*i ali omeri-
| (lamenti i ,o Conni.ss,nn. ter-
j ranro due .sedule al giorno), 
j Da parte sua. la Comm.v>;o-
I ne Aliar; Co. t:t u '.una', del-
I la Camera, th .amala :n se-
I de consu.t'va ad esprimere 

il propi :o u.ud./.o sul nuovo 
I Lesto, ha espresso parere com-
! pless: vamcnle Ja\ ore volo 
I II decreto — com'è noto -

deve essere convert.lo m leg-
, gè dal Parlamento entro 11 
I 13** marzo Uno dei quattro re

latori designati dalla magcio-
ranza, l'on. Margotto Caotor-

I ta ( d e i della Commissione 
j Trasporti, in una d.chiara-
j zione rilasciata ieri alla stnm-
I pa. ,s' e dichiarato «vera 
| inente preoccupato» a prò-
' posito de] suo iter legislativo. 
| 'Potremmo trovarti nella pa

radossale situazione ha 
detto Mar/otto Caotorta — 

I di esprimere un iato di fidu
cia al governo su un decreto 

i aia scaduto un base al reco-
I lamento della Camera, infat-
I ti. "c'è facoltà", secondo Mar-
I /x>Ko Caotorta. di . lustrare 
i lutti '/., emendamenti anche 
ì dopo la richiesta d! fiducai 
I da parto del governo* 1 mis

sini hanno presentali circa 
| 4 mila emendamenti) e quin

di non si voterà più» 
! L'est ruz.lonismo dei lasci-
I sii. che mira ad affossare 
i una ie^ge democratica di ri-
I lorma ed a paralizzare rat-
' livita del Parlamento, e sts-
1 to condannato ton forza nei 
« giorni scorsi da una delega

zione di autor; cnemutogm- _ 
i fiti e televiy.vi .n rappresen- ' 
, lan/a delle a.ssoc.az:onj AACI-
! ANAC, che s: e incontrata 

con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari della DC. del 
PCI. del PSI. de] PSDI e del 
PK1 e the ..ara r.tevuta sta
mane dal presidente della 
Camera on Pertlni « Le due 
Associazioni - - informa un 
comun.cato ~- promuoveran
no una larga mobilitazione 
del mondo della cultura in 
vista della difficile battaglia 
per l'appi oi azione del decre
to di riforma df'la RAI-TV, 
considerando aneti e l'ostru
zioni sino parlamentare da 
parte dei fascisti del MSI». 

Da parte loro, i registi ra
diotelevisivi associati <RRTA> 
e 1 'A.ssoci/..one registi italia-
n. televisivi I A R I T * hanno 
denunciato che la RAI. m 
questi giorni, sta perfezionan
do un progetto di resolamen-

: la/ione de; rapporti con i 
1 suoi collaboratori e t e rn i (che 
i in realta realjz/ano la stra-
I grande maggioranza del prò* 
I grammi televisivi» : « Questo 

progetto - documentano le 
1 due Associazioni — costituì-

• scc un ulteriore attentato al-
, la liberta d'in formazione e 
i pwtrgura una vera e propria 
1 "contiontoima" puma che la 
, riforma deVa RAI venga ap

provata dal Parlamento r 
[ realizzata dagli organi com 
, petenti » 

L'iniziativa promossa dalla sezione universitaria e dalla Federazione 

Confronto con il PCI all'ateneo di Pisa 
Il compagno Di Giulio ha parlato a una folla di giovani - Il dibattito s ui punti centrali delle proposte e della strategia del partito comunista 

Dal nojtro inviato 

I PRIMI CONGRESSI 
DI FEDERAZIONE DEL PCI 

Si terranno a Brindisi, Belluno, Fermo, Crema e Tem
pio - Centinaia e centinaia di congressi di sezione 

i processo di tr.taiormazionc 
ueli .mera società, quindi, d* 

PISA, 31 tome LY^I po.>sa dtunnmai<-
Il dlbatt.to congressuale del' una dii-ez.one po.itxu diversa 

Ouei lo lo l l ln inno vedo l ' i nn io 
d t l pr imi comjr<-sii di lodaraziono 
In prcpirazlono del X I V Con<jrcs»o 
dol PCI. Sono 5 la loderazlom cho 
terranno 11 loro coi^rcMO: Brindisi 
(Romao) , Belluno ( I m b e n l ) , Fer
mo (Boruh ln l ) , Crema (Line Mu-
b i ) , Tempio (An i ta Past inal i) . C 
Inoltre previsto lo svolgimento di 
un grandissimo numero di assem
bleo congressuali di soziono, nu
meroso delle quali presiedute da 
compagni dolio Direzione del por* 
I l i o , dui CC « dolla CCC. 

Ecco un parziale elenco: 
Napol i : Chiola- Pot l l l ipo (A l i 

n o v i ) ! Tronto: Rovereto (Borea) ; 
L 'Abul ia: Puyonic» (UulalmO-, Tre* 
viso: Conogliano (Corovolo) ; Rog
gio Calabria: Gioia Tauro (Chiaro-
monte) t Napoli) Torre del Greco 
(Di G iu l i o ) ! Torni i « A c c i a i e r i a » 
( In - j roo) : Pisa: u Piaggio « Ponlc-
dcra (Mlnucci) ; S.racuta: Lenl ln i 
(Occhol to) i Tor ino; Druent (Pese-
cr t lo l l ) i Ml lanoi « A T M « (Qucr-
d o l i ; Melerai « Gramsci » (Rolch-
l l n ) i Veronal S. Mìchole <borr i ) ; 
Pesaro: Fano-cenlro (Vo lon ) i Lo
sanna (G. Pajot ta) : Romai Pon
to MllviO ( M . Rodano) ; Contoccl-
lo ( M . Ferrara) ; Nazzano ( M o d i , 
ea) : Nomentftna (Ferri) i Clnmplno 
(Gansln l ) i Beri: seziono » CCP » 
(Papaplotro) i Ruvo (Ranior l ) ì Pa
lermo) Orcell (S. Maini ) ì Chiel i : 
Alasse ( N . ColaiannI) ; Malora: 
Monlescaglioso (Valenia) ; Irslna 
(Franco) ; Podlcoro (Ziccardl) ; 
Agrigento! Rolladall (La To r re ) ; 
Genova: sezione « ASCCN » (D 'A
ld i l à ) ) » CMI " tCasloynola) ; Oro-

yma (Cerovolo) : Pisa: CoitoHran-
co (DI Paco); S. Min ia to ( P i o l i ) ; 
Mi lano: u Pachini » (Cocclapuotl) ; 
sci iono " Marx » (Terz i ) ; Desio 
(Crcmoicuol l ) ; Bergamo: Trevlgno 
(Cli iarante) ; For l ì : Me Idolo (Ver-
d n i ) ; r-orlimpopoli ( Z a m b o n i ) ; 
Colcal lo ( M o n l l ) : Varoso: Ispra 
(G. Ber l inguer) ; Trieste] u Torna

si e » (Cu l l a l o ) ; V i terbo; Lnriano 
DI Cimino (Cesare Trcdduzzi) ; L i 
vorno: « Cantieri Ansaldo * (Bus
sol i ! ) i << Possi » (G ig l i ) ; P.omul-
no-centro (Simoncini) i « A T A M « 
(Tondo) ; Carbonio. « Lomn » (Bl
ra rd l ) ; Colonie: Paolo (Ambro
g io ' ' ; Avel l ino: « Gramsci »> (Bus-
so l i no l i Solofra ( N a r d i ) : Latina: 
Terracini) (Bracci-Torsi) ; Ferrara; 
Comacchlo (Rubbi) ; Padova: Bn-
ynoli (Papolta) ; Brescia: « Caduti 
di Modano »• (Tor r i ) i Savona: 
n Moroni-Bevllocqua » (Stordoone) i 
Ca'j l iari: Vl l lacidro (Plr , i i t tu) i Mon-
Icrrato: (A t i on l ) i Asseminl (Sot-
g tu ) ! Perugia: <• DI V i t to r io - (Con
i o , Bai l ia (Tropiedi) j Gubbio: 
(Corba) ; Cilto di Castello (Seppel
l ì ) ; Umbert idc (Maschicl la) ; Proto: 
Poggio a Caiono (A iazz i ) ; Foggln: 
Lucerò (Cormono); Tr lu i tapol l (Piz-
zo lo ) ; Sassari: « Cramsci » (Mar-
ras) ; Ftorlnas (Lo re l l l ) i Nulv i 
(Usa i ) ; Bonari (Any tu i ) ; Taranto: 
Ginosa (Cannalo); « Gramsci » 
(r-karol l l ) i « U n i t a » (DI Palma); 

L 'Aqui la; Universitaria ( lovannl t t l ) i 
Pratola P. (Con l l ) ! « Togl iat t i » 
(Cicerone); Napol i : Bagnoli (Gero-

mlcca) ; Bacoll (Mola) i Capodi-
chino (Va iami ) i Vomere <Lai>iccl-
rella) i Castellammare (Cosonza). 

Partilo conniuisia ria i<utu 
il suo lngrcwo all'università 
di Piaa. I>i Ironie alla .-.torlfu 
aula magna della «Sapienza» 
all'oliala di g.ovani, il com
pagno Fernando Di Giulio, 
delia Direzione, ha Illustralo 
1 temi che sono al centro del 
XIV congresso del PCI. 

Non è stato un attivo di par 
lito, naturalmente-, e l'Inizia
tiva presa dalla sezione uni
versitaria e dalla. Federazione 
di PihH ha rappresentato all
eile un momento di coniromo 
con Jorze dive ree, come ha 
dimonLrato il lranco dilwitito. 

Nella .-.via analisi, DI G.ulio 
ha preso le mo.i->e da,!a eri^i 
di londo che scuote 11 paese 
e inveite, .̂ u .-..-alu mon:i.a e, 
l'intero si.-.tema eapitahstico. 
lissa elea ce; lamento ptv. 
coli seri di un generale ar-
reti'iimenlo ^Ov^ale e min.t-j 
c.a rehi.lcnz.il dello stesso pa | dal momento 
tj'iinomo niaLerialc. .Uilui.i.e 
e politico che co.-,t.'.u,.i^:c la 
no-itra civilin Tutla"i a ~ h.i 
sotto.ineato Di Giulio — no. 
siamo convinti ci-e e.^isicno 
vie d'uscita positive, capaci 
tt"K"hc U. introdurre ne.la MJ 
cieta clementi d: socialismo. 
Ciò sopv.uiutto m Italia, do\e 
la crUi si e innestata sul ter
reno di un.» loi'te .otta ed 
avanzata di forz.e operale e 
giovanili. 

E* quindi d ventata politi
camente attuale nel nostro 
paese la questione dì come la 
classe operala pos.ia divenire 
cla.v^ dlru-entr, egemone, 
protagonista fondamenlulc del 

hi \\ prob.caiH •- ha privisi*.tu 
i Di Oiu.io — ai pone per l'o-iu., 
I non per un iinpjcjki.iLo iu 
I turo, bl tratui. cosi, di assol 
j vere l.ji aa o.a aa una iun 

bielle' di direzione na^iona.e 
ind.cunao .->oiuz.oni al piODa* 
mi del pae.se attorno alle quali 
a,trtreiiare ai «rande maggio-
ranza . d e l p o p o l o . 

Per quanto riguarda lo 
schieramento delle lorz.e po-
liticne, questa Impo.ituziont' 
comporta uno strategìa fon
dala hUii'lmeMi de.le «rimai 
componenti del movimento 
popò.un*, ed una tattica ca 
pace di lar maturare processi 
ai r:r)no*niTit*.uci neho hch.e-
rumento ciit'.olico e all'Interno 
elegia DO Ceno, un imoniro 
di questo ^vrwre non r ]X)vsi 
bile senza uno ...pò .tu.nenie 
di londo della colloca/ione che 
la DJ si e data .-ìto/uumena1 

cui ha rotto 
un ta anlila.--Li-.ta (U'iai He 

.-.Stenz,a Sotto questo proJilo 
la proposta del - eornp'ome.-. 
so .storico ) appai e chiaia 
mente non tome un'opem 
/'one Intrisa ci; uitL'ì^mo, 
niAt ai di .a del pua lemi 
della lornM/.one del.e mn i 
^i(..anz.c parlamentar: e d. 
governi, assume un ie.jp.io d, 
più ampia pu: ta. t, d.'. uni a 
eoe la pro^o.-iia u ut r . a al 
Uaverso la qu.i'e <-• po.-.sibia' 
far comoi'-re al.a società ita 
lana de^ll asmi '70 un nuo.o 
bal/xj !n avanti lan^o la via 
della rholu/.one demociati'.a 
ed cintila,,e sta 

tiu que.-ti a pvtu di lynd<> 

ha puntato il dibattito. Due 
: 4'ovnn. comoaKni .iocia.ist, 
I i. uno membio della .segrete-
| r.a retf.onaU' della 1-OS e 
I l'altTO dei nuclei universitari 
ì sociaiisl -i hanno crn..M'o la 

linea dei comuni.-.!;, contrap-
I ponendo." ,« costruzione di 
j una «alternativa di sinistra •, 

sulla base di un'analisi che h.i 
al centro l'.mpu slbl.ìtà di un 
mutamento dc.i.i Demcjraz. a 
cristiana e della sua colloca
zione, (."onsetiuen/a di quello 
ragionamento, sarebbe che .-., 
possono lare si. compromessi, 
ma esrlasivamentc lattici 
An^ì — secondo ; comp.isni 
socialisti -- un tentativo di 
com promesse si or,, a è stato 
KÌ,\ comp.uto .n Italia1 11 cen-
t.o-.misU'a. ed e In'T'o 

11 c o m p i l i n o D I G l u l ' o ha 
r e p ' l e n t o pi'**. . ^ n d o c h e ia 
c - p c r i e n z n d e l cen t ros in lp . t ra 
e e s a l ' a n n ' n t ' ') < o n t ivi - l u 
della nostra prono-aa, ,n quan 
to lì PSI n.i ,if 'i-t:atn la 
eoHabur-izione di -roverno vci 
} i DC panando .' prezzo di 
una roltara del tnov.mento 

) . i!)alte:n i a < hi del e:ie ;1 
j ;H''e:e "conom.co e politico. 

!, aiiinrompA^ slo; .ci. ,n 
\ece. non e un a^-.-ordo con 

1 la DC per una comune :e-
l .-,' oli*1 del ;x)-e:-*'. ma e IR 
I ^ond/''mi* jx'r ..l'iMe o^i'.. 
I p-o.e.s-.] nuovi, più a\anzati. 
| S*it'.o quello prò! 'o appare 
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